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Calcio Terreno in pessime condizioni, l'incontro potrebbe essere rinviato a domani 

Polonia-Italia... neve permettendo 
E si rischia di giocare su lastre di ghiaccio 
Si vuole sperimentare il tandem d'attacco Serena-Altobelli 
e la maturità di Massaro - Tutti i test saranno comunque 

poco probanti, visto l'ambiente proibitivo in cui saranno compiuti 
Nostro servizio 

KATOWICE - Questa spedi
zione della Nazionale azzur
ra in Polonia è davvero nata 
male. Prima l'avventuroso 
arrivo con l'aeroporto di 
Cracovia chiuso per neve, 
poi il dirottamento a Varsa
via, quindi le cinque intermi
nabili ore di pullman per 
giungere a destinazione a 
notte ormai fatta, infine 
un'altra copiosa nevicata 
che ha impedito ieri mattina 
Il previsto allenamento del 
•ragazzi» di Bearzot per Ina-
gibilità dello stadio di Chor-
zow. E non è tutto, perché c'è 
il pericolo, addirittura, che la 
partita con la nazionale po
lacca non si possa giocare, o 
che quanto meno come 
estrema alternativa debba 
venir rinviata a domani, do
menica. Tutto dipenderà ov
viamente dal tempo: se ca
drà altra neve, come dalle 
previsioni appare possibile, 
il lavoro degli spalatori, non 
molti e, pare, non propria
mente entusiasti, sarà pur
troppo risultato Inutile. 

Siamo stati a Chorzow, Ie
ri, con la comitiva degli az
zurri e la visione dello stadio 
ci è parsa, diciamo, spettrale. 
Il direttore dell'Impianto, ta
le Andrea Szteliga, assicura 
però che, se il tempo ovvia
mente metterà nel frattem
po giudizio, non ci sarà pro
blema. Chiaro dunque che la 
chiave del discorso sta tutta 
in quel se. Dovrebbe essere a 
questo punto superfluo ag
giungere che Bearzot ne è ri
masto, per più di un verso, 
notevolmente contrariato. 
Non tanto, forse, per l'Inutile 
trasferta mattutina a Chor
zow, del resto breve più di 
quel che pensasse, quanto 
per la difficoltà imprevista 
di dover cercare e trovare un 
posto per la sgambatura dei 
suoi «ragazzi» (problema ri
solto ad ogni modo nel tardo 
pomeriggio). Da qui anche 
una specie di non confessato 
ma intuibile risentimento 
verso l «federali», che di que
sta trasferta si sono e stanno 
un poco stranamente disin
teressandosi, che non hanno 
saputo imporre, come lui, 
Bearzot, aveva chiesto, la se
de di Varsavia. Comunque il 
Ct, che quando vuole sa an
che essere diplomatico, fa 
buon viso, come si dice, a 
cattivo gioco e assicura che 
non farà certo «guerra al po
lacchi» per questi Inconve
nienti. Circa l'eventualità di 
un rinvio del match a doma
ni, domenica, il et . non op
porrebbe a questo punto 
grosse obiezioni, alla condi
zione però che si giochi di 
mattino per consentire ti 
rientro degli azzurri, via 
Varsavia, in giornata stessa. 
Non vuole, diciamo, che le 

Aldo Serena 

Italia 

Alessandro Altobelli 
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BARESI COLLOVATI 
MASSARO BAGNI SERENA 01 GENNARO ALTOBELLI 
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ZMUDA BUNKOL PALWLAK 
MLYNARCZYK 

Polonia 

l i pmcMM: ITALIA 12 G. Galli; 13 Trìcella; 14 F. Galli; 15 Neta; 16 
Ancelotti; 17 Baldieri; 18 Vialli. 
POLONIA 12 Cebrat; 13 Biegun; 14 Tarasiewlcz; 15 
Polasz; 16 Prusik; 17 Furtok. 

Katowice, gelida 
città di minatori 

Nostro servizio 
KATOWICE — I suoi abitanti in genere, e le guide turistiche in 
particolare, non sembrano volere gran bene a questa città. Dico
no infatti che, nonostante i suoi 300.000 abitanti e il riconosci
mento ufficiale di capoluogo dell'Alta Slesia, non è una vera 
città. Vere città sono Czestochova, Cracovia, Gorn, Gliwice e i 
molti centri, piccoli e grossi, dei dintorni. Katowice no, Katowi
ce non ha infatti un centro storico, è cresciuta così, dicono, quasi 
per caso e in gran fretta. Per ospitare, più precisamente, e dar 
loro la possibilità di una vita dignitosa, i mille e mille operai e 
tecnici, con le loro famiglie delle tante minieredi carbone e delle 
grandi fonderie che proliferano nella zona. Qui a Katowice, 
dicono si produce la totalità del carbone polacco, e il carbone 
polacco, aggiungono, è quarto nel mondo dopo quello cinese, 
sovietico e americano. Mancherà un centro storico, è vero, qui a 
Katowice, ma abbondano in compenso, strutture sociali all'inse
gna delle più moderne esigenze, strutture culturali e ricreative, 
strutture sportive. C'è un magnifico palazzo dello sport, ad 
esempio, dove si ospitano manifestazioni anche internazionali 
id alto livello. Lo stesso stadio dove oggi si gioca Italia-Polonia, 
a metà strada tra Katowice e Chorzow, in pratica attaccate l'una 
all'altra, sorge proprio al centro di un grande parco, il parco 
della ricreazione del tempo libero, autentico polo d'attrazione di 
tutta la stagione estiva con laghi artificiali, piscine, biblioteche, 
solarium e gran spazio per bimbi. Giusto quel che ci vuole, 
diciamo, per scordare le barbarie del campo di concentramento 
di Auschwitz, a mezz'ora di macchina da qui. 

b. p. 

società di appartenenza del
la sua truppa, Impegnate la 
prossima settimana In Im
portanti partite di campio
nato, abbiano In qualche 
modo a lamentarsi per un 
eccessivamente lungo e di
spendioso Impiego del loro 
•patrimonio». Giusto In que
sto senso Bearzot, uomo a 
tutti gli effetti responsabile, 
non manca di mostrare la 
sua preoccupazione per le 
ormai scontate condizioni 
del campo di gioco: su un 
terreno ghiacciato, si sa, gli 
incidenti sono più facili e In 
ogni caso meno prevedibili. 
Da qui, forse, certa sua com
prensibile titubanza a gioca
re, come s'usa dire, «per for
za». Tra l'altro, anche da un 
profilo soltanto tecnico, le 
disagevoli condizioni del ter
reno costituiranno un han
dicap rilevante per un rego
lare svolgimento del match 
stesso. Specialmente per l di
fensori, infatti, ogni più pic
colo errore potrebbe risulta
re fatale e condizionare dun
que in maniera determinan
te e la partita e il suo risulta
to. 

Il tecnico azzurro tiene su
bito ad ogni modo precisare 
che la considerazione non 
vuole In alcun modo essere 
un alibi né un tentativo, a 
priori maldestro, di metter le 
mani avanti. Lui è qui per 
giocare la sua brava partita, 
e non muterà di certo l suo 
Intenclmentl, le sue speran
ze, la sua fiducia. I suol In
tendimenti, diciamo, restano 
quelli di trarre dal match il 
massimo delle Indicazioni 
possibili che possono sugge
rirgli soluzioni nuove per 
scadenze anche immediate. 
Neve a no, vuol sapere, so
prattutto, se 11 tandem Sere
na-Altobelli, può avere, co
me par logico attendersi, un 
felice domani; neve o no, 
vuol anche sapere se Massa
ro. a) quale ha dimostrato 
nel modo migliore di non nu
trire nei suoi confronti pre
concetti o risentimenti, è in 
grado di portare in nazionale 
il gioco che attualmente sa 
cosi brillantemente esprime
re nella Florentlhna. Le sue 
speranze. Inutile precisarlo, 
è che tutto fili secondo piani 
e programmi, che possa ri
trovarsi finalmente in mano, 
aggiungiamo noi, una squa
dra davvero «nuova» nel gio
co e nello spirito. La sua fi
ducia, Infine, è quella cieca 
di sempre. Nonostante certi 
recenti amarezze. Una nota 
spicciola per concludere: 
Vialli ha accusato ieri un 
leggero stato febbrile, ma il 
dottor Vecchiet ha tenuto ad 
assicurare che oggi potrà 
giocare. Se si giocherà, natu
ralmente. 

Bruno Panzera 

II centravanti parla del rapporto con la Nazionale 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Polonia-Italia la 
seguirà dal teleschermo: 
Bearzot vuol provare il tan
dem Altobelli-Serena, edu
cate le spiegazioni del cittì, 
categorico l'invito a restare a 
casa, per questa volta. E lui, 
Giordano Bruno, professio
ne attaccante, sembra, alme
no apparentemente, aver di
gerito bene l'omissione del 
tecnico. Non fa una piega. 
l'ex cuore laziale. Con classe 
commenta la sua esclusione 
anche se, chissà perché, 
mentre parla, all'Interlocu
tore torna in mente il burat
tino di Collodi. 

«Certo — esordisce — a chi 
non dispiace non giocare in 
Nazionale? Ma non mi sem
bra il caso — chiarisce — di 
far polemica. Con Bearzot ho 
sempre avuto un rapporto 
chiaro e corretto, penso, ol
tretutto. di dovergli molto 
per essersi ricordato di me in 
un momento diffìcile della 
carriera. Lui mi ha spiegato i 
motivi della mancata convo
cazione, e personalmente 
penso che un commissario 
tecnico abbia il diritto e il 
dovere di sperimentare an
che altre soluzioni». 

— Non ti senti un escluso, 
dunque? 
«No, non mi sento un 

escluso*. 
— Non pensi che le non 
troppo brillanti prestazioni 
degli ultimi tempi abbiano 
potuto far mutare opinione 
a Bearzot nei tuoi confron
ti? 
«Non escludo che, forse, 

avranno influito anche le 
critiche piovutemi addosso 
In queste settimane. Ma è un 
sospetto debole: conosco 
Bearzot, e so che non si la-

Giordano escluso 
ricorda: «Il Ct. 
mi ha aiutato 
altre volte...» 

«Resto fuori, ma nessuna polemica: nel 
giro azzurro io ci rientrerò in fretta» 

Bruno 
Giordano 

scia condizionare da ciò che 
dicono gli altri. No, a pensar
ci bene, ritengo che le criti
che nei miei confronti non 
abbiano inciso sulla scelta di 
Bearzot. Comunque, ripeto, 
non mi sento un escluso dal 
giro della Nazionale e nelle 
prossime settimane, con la 
maglia del Napoli, farò di 
tutto per ritornarvi ai più 
presto». 

— Corsi e ricorsi calcistici, 
gli incidenti di domenica 
scorsa hanno riproposto il 
discorso sulla violenza ne
gli stadi. Ai di là delle solite 
lacrime di coccodrillo che 
si spargono un po' dapper
tutto e del solito parlare, ri
tieni che possa esistere 
qualche misura efficace 
per scongiurare il ripetersi 
di fenomeni da cronaca ne» 
ra e non sportiva? 
•A parlare siamo tutti bra

vi o, quantomeno, riusciamo 
a cavarcela. In questi giorni 
ho sentito dire molte cose sul 
problema, alcune delle quali 
giuste. Ma non si è detto nul
la di nuovo, pur avendo, nel
la stragrande maggioranza 
dei casi, centrato il proble
ma. Che cosa voglio dire? 
Semplicemente che gli inte
ressi in gioco sono alti, che 
non si fa niente per cambiare 
la mentalità del tifosi, che 
tra qualche giorno si parlerà 
di altro per poi riprendere il 
discorso alla prossima occa
sione—No, non voglio essere 
disfattista, ma voglio sem
plicemente dire che per cam
biare qualcosa nella menta
lità della gente bisogna esse
re d'accordo tutti. Una ron
dine, da sola, non può fare 
primavera...*. 

Marino Marquardt 
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Bearzot (sulla destra), in un clima polare, gioca a pallate di neve 

Francia 
Jugoslavia 

In palio 
il Mundial 
PARIGI — La Francia si gioca 
stasera in un match-spareggio 
con la Jugoslavia al Parco dei 
Principi (Tv2, ore 19,10) la pos
sibilità dì andare ai Mondiali. 
Nel gruppo 4 si è già qualifi
cata la Bulgaria e oltre gli sla
vi e i transalpini, opposti in 
una sfida diretta ha qualche 
chances anche la Ddr che gio
cherà stasera in casa con i bul
gari (sintesi Tv2 ore 24). La 
classifica è questa: Bulgaria p. 
11, Francia p. 9, Germania Est 
e Jugoslavia p. 8. Per il posto 
mancante la Francia passa se 
vince o se pareggia e la Ddr 
non vince con tre gol di scarto; 
la Germania Est si qualifica se 
vince e perde la Francia; la Ju
goslavia deve vincere a Parigi 
e la Ddr al massimo pareggia
re. Intanto a Damasco nel pri
mo spareggio per la zona asia
tica Siria e Irak hanno pareg
giato 0 a 0. 

Caro Bearzot, dia un esempio 
Caro Bearzot, non ho mal avuto II 

piacere dì conoscerla, com'è invece 
di molti miei/suoi amici ma la sua 
immagina pubblica e ia sua fama so
no affidate alla ricorrente espressio
ne: «... però è una persona onesta: Vi 
faccio credito anch'io, benché asser
tore convinto della storicità delle 
umane virtù (non scriverei su questo 
giornale, altrimenti). Ed è appunto 
dell'onesta che vorrei parlare un po
co con tei. Come tra due vecchi, quali 
storicamente sfamo. 

Non so se lei è nonno. Se non lo è 
ancora, le consiglio di diventarlo. Io 
lo sono ed è proprio a nome, in nome 
e in funzione di mio nipote Matteo 
che le scrivo. 

Il mio problema, che è poi 11 pro
blema di Matteo, appartiene forse a 
quelli che la storia ha pensato già di 
risolvere. Corrono voci sulla sua cul
tura, che è classica. Io Invece devo 
ancora scrollarmi di dosso quella 
cultura contadina (da > razza Piave» 
si diceva una volta nel gergo del cal
cio). Il problema è morale, In genere, 
e sportivo, in specie. La sua colloca
zione va posta nei più vasto discorso, 
ricorrente al punto di diventare una 
costante fissa, della violenza negli 
stadi. 

Ebbene voglio mettermi, se me lo 
consente, con lei, dalla parte del po
tenziali violenti, quelli dei *popolarU, 
secondo una immarcescibile visione 
e interpretazione della stampa 'per
bene; 'indipendente*: I violenti sono 
coloro che menano le mani (spesso 
non potendo menar le mascelle). 

Non hanno letto Davanti San Guido 
(ma nemmeno i Ragazzi delia via 
Pai, altro che Lévi-Strauss), non 
sanno di sagre paesane (ma nemme
no di rituali iniziatici). Escono ora 
dall'Eden. I giornalisti, naturalmen
te. 

II calcio 
e gli affari 

Ma II gioco del calcio è un'altra 
cosa, è diventato un'altra cosa e lei lo 
sa benìssimo. È un'affare economi
co, è un'Impresa che vende una mer
ce mttologlzzata, spettacolarmente. 
Appartiene alla cultura Industriale e 
di mercato, ma sfrutta con sapienza 
(e ci campa su) un apparato immagi
nativo che rende. Mi spiego meglio: 
trasforma l'avvenimento sportivo In 
una battaglia e quindi i giocatori in 
eroi. Non solo, ma cerca di trasfor
mare gli spettatori In soggetti attivi 
partecipi diretti dell'avvenimento. 
Lei sa bene però che ogni eroe è per 
sua natura un modello, cioè un og
getto/soggetto nel quale è naturale 
immedesimarsi: l'operazione di 
Identificazione è quasi automatica, e 
riguarda anche l calciatori. C'è in
somma una sostanza e un travesti
mento (e, alla fine. Il travestimento 
fa parte della sostanza). 

Ecco perché mi preoccupo per 
Matteo. Perché osserva l comporta
menti, da un lato, e viene a sapere, 
da un altro lato, qua/ é II reddito, In 
ogni senso, di quel comportamento 

del suo eroe. Viene cioè a scoprire la 
struttura del gioco, Il suo trucco e il 
suo inganno: che non è un gioco ma 
un affare. Personalmente non mi 
scandalizzo, cosi come non mi scan-
daJ/zzo per gli affari Fiat o Philip 
Morris, per il loro Iter e per II loro 
senso. 

Ma Matteo,' lui come molti altri, 
mettono avanti Itonestà del fenome
no, giustificando ulteriormente la 
scelta che vten fatta dall'eroe dome
nicale come modello. Può anche an
darmi bene, anzi, mi va benissimo. 
Io mi Identifico ancora in Ossola o in 
Ferraris II, non vedo perché Matteo 
non si debba identificare in Junior. 
Matteo sa che c'è una giustizia e 
quindi una morale, In virtù della 
quale chi sbaglia paga, chi è violento 
sul campo è squalificato così come 
chi è irriguardoso, eccetera. Aspetta 
il mercoledì di Barbe. Ora però ha 
imparato che l'onestà è multipla, co
me la morale. Ce ne è una conclama
ta a parole e una che risponde alle 
necessità dell'affare o dell'impresa. 
C'è una morale generale ecen'è una 
che gesulticamen te si adatta alle cir
costanze. 

Una morale 
multipla 

MI spiego: ho visto la mìa prima 
partita di calcio più di cinquantanni 
fa. La nazionale era diretta allora da 
Vittorio Pozzo, un torinese poco sot
tile, un alpino: non gli passava pro

prio per la testa di convocare in az
zurro un giocatore squalificato In 
campionato, perchè credeva nell'e
semplarità morale (parlo di morale 
sul campo, è chiaro) degli eroi. Cre
deva che il calcio non fosse un'im
presa e un'affare. Igiocatori lo sape
vano e sapevano come comportarsi 
di conseguenza. Adesso con lei que
sta prassi è saitata, Lei convoca In 
nazionale anche gli squalificati, 
quelli cioè che ia giustìzia sportiva 
ha punito per cattivo comportamen
to, per violenza. 

Una volta, al tempi di Pozzo, ma 
fino a Valcareggi vestire J'aZ2urro 
era anche un premio, era il modello 
del modelli sportivi. E ora con Mat
teo come la mettiamo? Se vede Ba
gni tirare alle gambe, beccarsi tre 
domeniche di squalifica per essere 
poi elevato agli altari dell'Italia az
zurra, cercherà di imitare Bagni. E 
se sta in curva... Tanto il fine buono 
giustifica alla lunga gli strumenti 
usati. Eanche peri tifosi amnistie ed 
altari sotto sotto sono pronti e appa
recchiati. 

Questo Intendevo dire quando do
mandai se lei era nonno: che la fun
zione del nonno, per i nipoti, è quella 
di razzolare bene, mica solo di predi
care. Di dare buoni esempi, che ser
vano pragmaticamente di modello. 
Ed è proprio questo che molto si 
aspettano da lei, e che lei — caro 
Bearzot — potrebbe e dovrebbe fare. 

Anche Matteo la saluta cordial
mente suo, 

Folco Portinari 

Un anno 
di ciclismo 

Lunedì prossimo, 18 novembre, « l'Uni
tà» commenterà la stagione ciclistica 
'85. Otto pagine, diciotto servizi su uno 
sport ancora popolare, ma in disarmo. 

• Le confidenze di Moser, Saronni e Ar
gentili 

• Riflettori su Zoetemelk, Panizza, 
Amadori, Corti, Maria Canins e la 
Longo 

• Critiche e proposte di dirigenti e tecnici 
• Il parere del medico 
• Gianni Motta interviene sulla povertà 

del vivaio 
• La Rai-TV come sponsor? 
• La pista, i risultati '85 e le squadre *86 
• Scrivono Gino Sala, Fiorenzo Magni, 

Alfredo Martini, Berlino Berlini, Ore
ste Pivetta, Emile Besson, Ennio Elena, 
Dario Ceccarelli, Adamo Vecchi, Eu
genio Bomboni, Alfredo Vittorini, Mo
rena Tartagni. 

1° marzo 86 
QUARTA FASCIA FISCALE PER GLI ESERCIZI COMMERCIAU. 

SIGNIFICA INSTALLARE UN 

Misuratore fiscale 
•SEMPLICE 
• AFFIDABILE 
• COMPLETO 
• VELOCE 
• TECNOLOGICAMENTE AVANZATO 

•# 

sicuramente 

Azienda elettromeccanica offre interessante guadagno a chi 
dispone di alcune ore settimanali e passione per il Fai da Te per 
illustrare funzionamento piccola silenziosa macchina multiuso 
brevettata Contribuiamo alte spese di viaggio per visita alla 
nostra sede (anche di sabato) 

Scrivere a: KARREN MACHINE Lo e. Autodromo 
06063 MAGIONE (Perugia) telef. (075) 840.700 


